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Lo scandalo è aperto/Anche in questo caso,—ormai è evidente —'•jla^ute)a^è|ript^re5$^,. • v ' 
' pubblico si è sostituita la tolleranza (e peggio) 'delvprepoteré*di< gruppi privati. E-questa ; 
Amministrazione,,sorta sulla base di tanfi impegni/ neppure le'buche è in grado di eliminare . 

Dopo il 

Comune 

l'ANAS: 

< i . - • 

« i 

mesi estione 
la Cassia 

non regge: 

L'assessore Tabacchi aveva detto: « La situazione è cristallina » — Ora ammette che 
* • • • • • . • . • , • • • » - > , . . 

da un anno le manutenzioni non vengono eseguite — Come si è giunti air inchiesta 
• . . . . . • • , ' ' ' • ' • - • • ' ' ' - ' ' . • ' • 

Anche la Giunta capitolina, messa alle corde, è stata costretta ad ammettere che per un anno le 
ditte appaltatrici delle manutenzioni stradali sono rimaste pressoché inattive, pur intascando la bella 
somma di tre miliardi. Ora si farà l'inchiesta. Ma ce n'è voluto! L'amministrazione comunale e l'assessore 
ai lavori pubblici Tabacchi1 avevano fatto di tutto per evitare che si arrivasse a questo, anche se óra 
fanno buon viso a cattiva sorte. Ci sono volute, soprattutto, la tenace battaglia dei consiglieri comunisti in Campi
doglio e la denuncia quotidiana della stampa democratica. Ora tutti i giornali sembrano esultare e ieri (ad ecce
zione del Popolo e de l l 'ovant i / che hanno relegato la notizia rispett ivamente nel sottotitolo e a una colonna) hanno 
pubblicato l 'annuncio dell' inchiesta con grandi titoli. Naturalmente, Messaggero e Tempo, si sono guardati bene 

dall' informare i loro letto-

i o sciagura di S. Polo dei Cavalieri 

Condannato 
i . • » 

il casellante 
Nella « 1100 » travolta dal » direttissimo » perirono tre 
persone — le sbarre del passaggio a livello erano alzate 

«Bus» nella buca 

vetri in frantumi 

Le buche delle strade continuano a combinarne di tutti i colori. Ieri mattina un 
filobus della linea «47 rosso» è finito con le,ruote anteriori dentro una di queste 
voragini che costellano via della Camminacela. Per. il contraccolpo il parabrezza è 
finito il frantumi". Alcune schegge hanno ferito al viso e ai piedi l'autista del filo
bus, Renxo Montagna di 37 anni, che nonostante il dolore è riuscito a fermare il pe
sante meno senza incidenti. ' Nella foto: la - buca ' « incriminata » e, nel riquadro, 
il parabrezza in frantumi. 

Finiti i milioni 
del Totocalcio 

diventano ladri 
Finiti 1 soldi dei totocalcio, ha cercato la 

fortuna in un altro mòdo, ma è stata arre
stata. Si eh Li ma Bruna Zavan. ha 40 anni. 
è nata a Treviso ma abita in via della Pi
sana 40. Aveva vinto nel "60, 54 milioni a) 
Totocalcio con un tredici secco. Ma in cin
que anni i soldi finiscono specie in tempo 
di congiuntura. v ' 

E cosi ha escogitato U sisterna per farne 
ancora. Insieme ad un suo amico, "Giuseppe 
Gasparotti, 47 anni, da Mestre, sono andati 
a trovare i propri parenti, tutti in alta Italia 
- C i siamo sposati qualche giorno fa... Siamo 
in viaggio di nozze -. hanno detto agli zìi. 
ai cugini, alle zie. Feste e ricevimenti e 
naturalmente per loro la camera più bella 
Ma quando, dopo qualche giorno i due - spo
s a l i - se ne andavano si portavano via anche 
« i l regalo-: sparivano tutti gli spiccioli op
pure i gioielli nelle case dove erano stati 
ospiti. Nell'ultima, però. l'hanno fatta gros
sa dairapparr-imento di un cugino dello 
- s p o s o - , a Mestre, si sono portati via anche 
i mobili. Di notte se li sono caricati piano 
piano sulle spalle, li hanno trascina» Ano su 
un camion e sono spariti I-i mattina Gior
n o Gasparotti si è svegliato nella casa vuo
ta. stranamente spaziosa. Quando si è reso 
conto che i mobili non c'erano più davvero. 

. e che questa scomparsa coincideva con Una 
altra: quella dei cugini, freschi freschi di 
nozze, ha denunciato il furto e ha raccon
tato tutto ai carabinieri di Mestre. 

I due. sono stati acciuffati ;eri. nella loro 
•aaa a Roma, arrestati e tradotti uno a Re
tta» CoaU. l'altra a Rebibbia. 

Falsificava 
i sigill i: 
arrestato 

• Colpito da tre ordini di carecraz'one 
emessi dalla Procura dolla Repubblica di 
Roma e di Napoli Delio Benigni, di &J anni. 
è stato catturato ieri a Roma e dovrà scon
tare, tuttj insieme, due anni dieci mesi e 
dieci giomi di carcere 

I reati contestati al Benigni sono diversi: 
trutta e contrariai one di s.g-lli. lesioni, si
mulazione di reaio bancarotta, m.naccia a 
mano-armata furto, violazione di domicilio. 
estorsfone, sequestro di persona, ad altri an
cora Una delle ult-me imprese compiute dal 
Benigni accadde pochi mesi fa: egli si pre
sentò nella sede della Società Cooperativa 
Edilizia Gregoriana Boccea in qualità di in
gegnere e come rappresentante legale di una 
grande impresa di costruzioni italo-francese. 
II Benigni aveva definito con questa società 
le condizioni per l'appalto della costruzione 
di Un villino e per mostrare che era real
mente un ingegnere e un rappresentante 
della ditta italo-francese aveva iniziato I 
lavori grazie ad un prestito concessogli da 
un uomo al quale aveva promesso un por
tierato per 15 anni Ma il Benigni si è tra
dito pò» quando ha chiesto alla società, per 
continuare ì lavori 2 milioni e mezzo in 
cambiali ipotecarie. La richiesta ha insospet
tito la società che. fatte le dovute ncerch» 
venne a sapere tutto 

Altra reato di Delio Benigni che fece scal
pore è quello di qualche anno fa quando 
falsificò il s.gillo della Conservatoria del 
Registro Immobiliare di Roma e grazie a 
quel sigillo firmò cambiali per centinaia di 
milioni. < • 

ri di come si è giunti alla 
presentazione unanime del
le mozioni sullo scandalo 
e dal precisare che l'in
chiesta è stata inizialmen
te rivendicata da un docu
mento presentato dal grup
po comunista. So lo dopo, e 
parafrasando il testo del 
documento del consiglieri co
munisti, 1 liberali hanno pre
sentato la loro mozione. A 
questo punto, ci sono state 
consultazioni febbrili (ormai 
stava per concludersi la se
duta consiliare) fra il sinda
co. il de Padellerò e l'asses
sore Tabacchi per elaborare 
anche una mozione de poi fir
mata anche dai rappresen
tanti degli altri gruppi del 
centrosinistra. Infine si acco
davano. con un'altra mozio
ne. i missini . 

Ma. a parte questa cronisto
ria. c'è tutto un antefatto che 
va ricordato. Vanno ricordate. 
in particolare, le parole che 
l'assessore Tabacchi, pochi 
giorni fa aveva pronunciato 
in Consiglio comunale; - Nes
suna inchiesta sulle manu
tenzioni... Chi ha mai parlato 
di indagini o di qualche cosa 
di simile... Abbiamo soltanto 
delle contestazioni con le dit
te appaltatrici per quanto ri
guarda l'ultimo mese di atti
vità nello scorso anno, nel 
periodo del passaggio delle 
consegne fra le imprese ap
paltatrici vecchie e nuove- . 

Ma disse di più l'assessore 
ai Lavori pubblici. Per lui. in
fatti: ~ La situazione delle 
manutenzioni stradali era 
cristallina».. ~. 

E' evidente che. una de
cina di giorni fa. la DC e la 
giunta di centrosinistra vole
vano soffocare tutto C'era 
già lo scandalo delle manu
tenzioni negli edifici di pro
prietà comunale, l'inchiesta 
aveva accertato che tutte le 
irregolarità denunciate dal 
gruppo comunista rispondeva
no alla verità ed era stato ne
cessario prendere provvedi
menti. sosnrndere funzionari. 
altri trasferirli, inviare un 
rapporto al maeistrato Ma il 
tentativo di eregeere il muro 
del silenzio è fallito. Ogni 
giorno la situazione delle stra
de peggiorava provocando in
cidenti e disgrazie 

Il Comune, dunque, anche 
lo scorso anno ha stanziato 
tre miliardi per la riparazio
ne delle strade annunciando 
quasi contemporaneamente 
che nel 1965 il sistema di 
appalto sarebbe stato modi
ficato. con il pagamento non 
più a forfait ma a misura. 
Le imprese come hanno rea
gito? Se prima le riparazio
ni venivano eseguite alla in
segna del risparmio e del 
- collaudo facile -. nel 1PR4, 
mese dopo mese, le vie citta
dine e di quartiere sono ri
maste abbandonate, sono fi
nite in malora. E il Comune 
è rimasto a guardare, senza 
prendere un provvedimento, 
una misura di ritorsione. An
zi. ha pagato le imprese che 
non lavoravano, che tappa
vano le buche con un po' di 
pietrisco, con la sabbia e una 
passatina di bitume per ma
scherare tutto. Poi si è scate
nato il maltempo, ma non è 
davvero con le conseguenze 
della pioggia che poteva es
sere eiustificato il trasformar
si delle vie in tanti sentieri di 
guerra II maltempo non ha 
fatto altro che scoprire tutta 
la magagna, scoprire che stra
de e riparazioni venivano ese
guite con materiali inadegua
ti. di scarto, che non esi
stevano collaudi e controlli 
efficaci E neeli ultimi mesi 
neppure le solite - toppe - so
no state applicate all'asfalto. 

Bombardato di critiche. Il 
Comune come ha reagito? 
Prima ha negato tutto, ha evi
tato la discussione, ha cerca
to persino di non convoca
re la commissione dei lavori 
pubblici. - Non sapevamo se 
era possibile convocarla su 
richiesta dei consiglieri, op
pure se era necessaria una 
deliberazione di giunta _ -. 
Infine la riunione è stata con
vocata e in quella sede, final
mente. Tabacchi ha ammesso 
che praticamente da un anno 
nelle strade romane non si fa 
manutenzione. Tre miliardi di 
lire sono stati regalati alle 
imprese che non hanno lavo
rato! Soltanto 175 milioni sono 
stati trattenuti dal Comune 
e sono stati contestati ali* 
ditta. 

Condannato il casellante per 
la sciagura ferroviaria di San 
Polo del Cavalieri, nella qua
le tre persone — padre, ma
dre e figlia — perirono .schiac
ciate. nella loro «1100» da 
un «« direttissimo ». L'uomo, 
Aurelio Petricca. è stato giu
dicato dalla terza sezione del 
tribunale penale presieduta 
dal dottor Nauolitano. rico
nosciuto colpevole di triplice 
omicidio colposo e condanna
to ad un anno e sei mesi di 
reclusione: il PM.. dott. Ciam-
pani. lo stesso del processo 
Bebawi. aveva chiesto tre an
ni e dieci mesi ma la corte 
ha concesso all'imputato le at
tenuanti. ravvisando un con
corso di colpa — nella misu
ra del quindici per cento — 
del signor Enrico Pozzati, il 
perito industriale che guidava 
l'auto. L'uomo, secondo i giu
dici. avrebbe dovuto avven
turarsi sulle rotale con pru
denza. avendo trovato le sbar
re del passaggio a livello al
zate. 

La sciagura avvenne alle 16 
e 20 del 7 giugno 1962: Enrico 
Pomati. 53 direttole deliri cen
trale elettrica di San Polo dei 
Cavalieri e residente aoounto 
nella cittadina, stava dirigen
dosi a Roma, al volante della 
sua ~110n». Insieme alla mo
glie Ranier, 42 anni, e alla 
figlioletta Sandra. 13 anni al 
trentaseiesimo chilometro dei-
In Tiburtina si trovò davanti 
il passaggio a livello della 

~ Roma-Pescara ». Le sbar
re erano alzate e l'automobi
lista non ra"entò nemmeno 
l'andatura. - Era in ritardo il 
treno — credevo che non pas
sasse p iù . ». disce. dopo la 
sciagura. Aurelio Petricca. 

La «1100» fu trascinata per 
trecento metri: i nriml soccor
ritori. i ferrovieri del treno e 
lo stesso casellante, non riu
scirono ad estrarre dalla la
miera contorta dell'auto I ca
daveri stra7iati delle tre vit
time. Aurelio Petricca fu ar
restato la sera stessa: tra rin
vi!. il processo è nrrivato a 
concludersi solo ieri. Aurelio 
Petricca è stato difeso dadi 
avvocati Paolo Rarraco e Ni
cola Madia, che hanno appun
to chiesto che fosse ricono
sciuto un - concorso di colpa » 
del Pozzati: pubblico ministe
ro e parte civile, rnporesen-
tata dall'avvocato Ungaro. 
hanno invece sostenuto la pie
na responsabilità del casellan
te. TI Tribunale ha dato ra
gione ai difensori: e cosi Au
relio Petricca. che è stato am
nistiato dal reato di disastro 
ferroviario e al quale i giu
dici hanno condonato un an
no, è tornato in libertà. 

Cosi, il « d i r e t t i s s i m o » ridusse la « 1 1 0 0 » : i vigi l i del 
fuoco dovettero lavorare ore per estrarre i cadaveri , 
straziati, del le tre v i t t ime. 

Sciagura a Guidonia 

Piomba da 8 metri 
e muore un edile 

Sciagura sul lavoro a Guidonia. Franco Manca, 23 nnnl. Tivoli, 
è precipitato nel vuoto da otto metri ed 6 morto qualche ora 
piti tardi in ospedale. La disgrazia e nvvenuta nel tardo pome-1 rigelo di venerdì: il giovane, che per conto della ditta Sidonio 
stava pitturando il tetto del capannone di una cartiera, è piom
bato improvvisamente nel vuoto. E' stato immediatamente soccorso 
e trasportato con la prima auto di passaggio all'ospedale pitì 
vicino, quello di Tivoli, purtroppo, nonostante una lunga e dif
ficile operazione, nonostante le assidue cure dei sanitari, e spi
rato all'alba di ieri. 

Svaligiata la pelletteria 
Svaligiata la pelletteria di Angela De' Cesare. In via Acqui 20. 

I soliti ignoti hanno riempito i loro sacchi di borse, ombrelli. 
metri e metri di pelli pregiate: danno fatto un bottino di oltre 
due milioni. Indaga il commissariato Porta San Giovanni 

Un tratto della Cassia da Grottarossa alla Tomba di Nerone 

Se il Comune piange, l'ANAS non ride. Basta 
arrivare fino a Grottarossa per accorgersene. Il 
tratto della Cassia che va dal chilometro 8,200 al 
chilometro 10 — dall'incrocio con la Cassia Vec
chia fino alla Tomba di Nerone — è tutto un'abrasione 
e in modo particolare sulla carreggiata di destra uscendo 
dalla città. Se percorrere questo tratto di strada in 
auto richiede prudenza, in moto diventa assai perico

loso e a piedi quasi impos-

I 

Siamo ! 

quasi i 
2 milioni ' 
e mezzo 

n i 
Siamo quasi due milio-

e mezzo. Esattamente. I 
' nel nostro comune, nsie- • 

I dono 2 450 058 persone. Il i 
dato è relativo alla fine | 
del mese di novembre T>4. 

I I nuovi iscritti alla ana- I 
erafe sono <=tati 11076 e i • 

I cancellati 4128 II dato con- , 
cernente i nuovi iscritti. I 
riguarda 7158 immigrati, ' 

I e 3018 nascite. Quello re- I 
lativo alle cancellazioni, si | 

I riferisce a 2732 emigrati . 
e 1396 decessi. , I 

Il ' maggior contributo ' 
I all'immigrazione lo hanno i 

dato, in ordine decrescen- I 
te. le seguenti ragioni-

ILario . Campania. Abnizzi I 
e Molise. Sicilia Trombar- I 

|d>a. Toscana. Puglia. Mar- , 
che. Calabria. Umbria. I 
Sardegna. Emilia Roma- • 

I g n a e Piemonte • 
Su 1M3 decessi, consi- I 

derati anche i non resi-

I denti. 1300 Sono avvenuti l 
per malattia Le altre per- | 

I s o n e <e il dato di 244 è 
allarmante) sono morie 
per cause accidentali fin-

Icidenti stradali innanzi 
tutto). Secondo l'età, tra | 

I i 65 e l 75 anni sono mor- -
te 392 persone, tra i 75 I 
e gli 85. 373. Ira » 55 e i 

165. 291. Quattro persone I 
decedute nel 1964 avevano ' 

I superato i 95 anni di età | 
Un altro dato interes- | 

I sante è quello dei decessi , 
per tumori Ben 352 per- I 

I s o n e hanno, infatti, perso 
la vita a causa della terri- | 
bile malattia. I bimbi de- ' 

I ceduti per malattia infan- I 
till. Invece, sono stati 82. I 

L J 

t 

sibile. Kppure il traffico è 
molto intenso poiché lungo 
i bordi della statale è un 
continuo sorgere di nuovi 
complessi edilizi. 

L'ANAS. a differenza del 
Comune, ha mandato più 
volte a rappezzare la stra
da Per ben sei volte , ne l 
periodo di tempo che va dal-
i'ultima decade di novembre 
alla fine di dicembre, squadre 
di operai hanno ricoperto di 
bitume il fondo stradale. Ma 
incredibilmente, quasi il dia
volo ci avesse messo la coda. 
oeni volta, nel giro di pochi 
giorni o di poche ore il man
to si sbrecciava di nuovo. Alla 
fine, dopo sei volte, i tecnici 
dcll'Anas hanno rinunciato ad 
effettuare ì lavori I bidoni 
vuoti del bitume sono rima
sti abbandonati ai Iati della 
strada e così pure un cartel
lo indicante -per ico lo - gia
ce appoggiato ai piedi di un 
albero 

Sembra che stili'- impossibi
lità - di aggiustare la Cassia 
sia stata aperta un'inchiesta 
Nell'attesa il traffico sulla 
grande arteria e diventato an
cor più pericoloso per l'asso
luta mancanza di segnaletica 
e per il fatto che. per allar
gare al massimo la carreggia
ta. gli operai dcll'Anas hanno 
coperto le banchine con l'a
sfalto ora camminando al 
margine della strada si sfiora. 
dove c e . il fossato 

I-i mancanza di segnaletica 
e il fatto che la strada sembra 
più lartra. invogliano gli au
tomobilisti a spingere al mas
simo l'acceleratore e a com
piere pericolosi sorpassi I/al-
lareamento di quel tratto del
la Ca-ssia è stalo più volte pre
so in esame Ad un certo pun
to si era giunti perfino a con
dannare a morte oltre una de
cina di alberi che sorgono sul 
ciglio Crossi segni di vernice 
rossa imbrattano ancora la 
scorza dei platani 

Cosa si attende per ripristi
nare al più presto la segnate 
tica0 Eppure ti fatto non deve 

i essere ignoto all'Anas il cui 
I direttore generale percorre 

quel tratto di strada tutti i 
giorni 

Non abrasioni, ma buche e-
normi. costellano la Cassia 
Vecchia e tutte le strade della 
zona dei Due Pini, ma anche 
qui. come nel resto della cit
tà. nessun provvedinmento ur
gente è stato preso da chi di 
dovere. 

viaggi 
ENTE TURISTICO DEI LAVORATORI ITALIANI 

• ' * 

appuntamento X maggio 1965 

BELGRADO » t.™, 

BUDAPEST e no™. 

MOSCA 10 fiomi 

PARIGI 5 (forni 

P R A G A 8 giomi 

VARSAVIA 7 giorni 

Lire 28.000 

Lire 36.000 

Lire 83.000 

Lire 36.000 

Lire 36.000 

Lire 44.000 

Tassa di iscrizione Lire 2.000 

Informazioni e iscntioni esclusivamente presso gli Uff. ETLI di : 

A L E S S A N D R I A - ». Parma. 1 

A N C O N A - L.go Sacramento . 2 

A R E Z Z O • v. I sonzo . 33 

ASTI • * Brof fer io . 1 

B O L O G N A • v. Marconi . 67 2 

F E R R A R A P tz. Verd i . 5 

F I R E N Z E Borgo dei Greci . 3 

F O R L Ì ' • » P Maroncel l i . 8 

C E N O \ A ». Ba lb i . 17 

I M P E R I A ». Be lgrano . 2 h i . 

L I V O R N O C » o M a t t i n i . 44 

M A N T O V A • » M Cardonr . 7 

M I L A N O C.M> P la Vittoria. 43 

M O D E N A » S Vinrt-nto. 24 

N O V A R A » Mamel i . 9 

P A D O V A - ». P a d o r a o l n o . 1 

P E R U G I A - *. F. ali Lorenzo . 21 

P E S A R O • ». Cassi , 4 

P I S A . v i e Bona in l . 71 

P I S T O I A . ». P. B o z z i . 6 

R A V E N N A ». Matteucci . IS 

R. EMILIA • ». R o m a , S9 • 

R O V I G O - ». Verdi , 27 \ 

T O R I N O - ». Pr inc ipe A m e d e o . |f> 

T R I E S T E - ». P o n o W t ! 8 

T R E N T O • ». Romd^nusi . « -

V E N E Z I A - (2<inridrt'f£io I574 

VKKONA ». D Moniti. S 

V I C E N Z A - ». Coi | i i i s Domin i , 31 

P r n a o le C A M E R E C O N F E D E R A L I D E L . L A V O R O « presso la S E D E 

C E N T R A L E d c l l E T U • ». P inc iana , 69 • t e l e fono 868.841 - ROMA 

Autorizzazione del Ministero T.S. N. 30085 / 63C / 2828 del 16-1-1965 


